La convocazione del Sinedrio At 22,30
 Non appare chiara la convocazione del Sinedrio. Il testo, infatti, presenta come attore principale il comandante il quale  “…volendo conoscere la realtà dei fatti, cioè il motivo per cui veniva accusato dai Giudei, gli fece togliere le catene e ordinò che si riunissero i capi dei sacerdoti e tutto il Sinedrio…”. E’ lui che vuol sapere, è lui che ordina che si riuniscano capi e Sinedrio. Appare chiara l’influenza determinante del comandante sulla sfera religiosa dei Giudei. Potrebbe essere un indizio della debolezza politica dei sommi sacerdoti. Nessuna loro reazione viene annotata dal redattore contro il comandante. O perché non gli interessa la questione o perché indirettamente vuol far conoscere la situazione di fatto della debolezza politica.

Sembra curioso come nessuno dei capi  abbia l’interesse a sapere ciò che sta succedendo, ma soltanto il comandante è desideroso di capire. Sembra ancora più strano il comportamento dell’autorità che imprigiona senza sapere e senza aver stabilito se c’è colpevolezza o meno.

 

